
contesa tra  principi ita liani subordinati all’ Im p e rio , le com ­
m issioni im periali non sono ubbid ite  se non quando si vuole , 
e l’ ingerenza im periale in questi affari non fa altro  effetto che 
di n u trire  le discordie ; e la concessione di nuovi titoli e di 
nuove investitu re non fa a ltro  che dare nuove occasioni di t r a ­
vagli e di n o cu m en ti, come il tira re  alcuno a rico rrere  al- 
l’ Im peratore è un  indurlo  a con tribu ire  denari per quello che 
vuole.

Alle cose fuori d i G erm ania poco si estende l’ autorità 
dell’ Im peratore , perchè non ha forza da farsi ub b id ire  , e se 
usa il re C attolico com e mezzo di castigare i d isubbidienti a 
C esa re , dà reputazione a lui e la leva a sé ; e pare che Ce­
sare sia pentito di certa convenzione secreta che ha con quel 
r e ,  per la quale gli concedè facoltà di m etter nelle terre  pre- 
sidj come gli p a r e , secondo che d’ Im ola e di Correggio è 
succeduto.

Im p e r lo  In (¿ c rin an la , quanto  giov i 
c quanto  pregiudic lii.

Carlo M agno institu í l 'Im p erio  dandogli form a di re ­
p u b b lica , che ha l ’ im perato re  per suo c a p o , ed è obbligala 
tu tta  a difesa com une.

G regorio Y papa institu í gli elettori d e ll'im p erio , i quali 
quando hanno da eleggere l’ im perato re  si riducono in F ran ­
cfort , e ivi fanno 1’ elezione.

La form a del governo dell’ Im perio  non è sim ile ai co- 
mizj di P o lo n ia , perchè non vi concorre tutta la nobiltà del­
lo stato come in  quella , ma non vi entrano che i princip i m ag­
g iori e m in o r i , e le c ittà  ; i m aggiori sono gli e le t to r i , i 
m inori sono tu tti  gli a l t r i , però d istribu iti in varj g rad i. Non 
è sim ile alle diete dogli a ltri r e g n i , come in Spagna sono le 
corti e in F rancia  gli s ta l i ,  perchè non vi è tan ta  diversità 
di quelli che vi entrano come in G erm ania , e il capo di quelli 
ha m aggior au torità  che non abbia l’ Im peratore. Questa non 
è congregazione di stati nè di m a g is tra ti , perciocché i suoi 
m em bri non hanno au torità  di convenire o per suffragj o per 
determ inazione dell’ Im peratore , ma per natura succedono con

DI TOMMASO CONTAMINI. 1 5 9 6 .  2 3 9


